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Un record straordinario che nemmeno

il primo giorno dell’EXPO è riuscito a

superare.

Una motivazione, un’etica comune ci

ha spinti, tutti e 200.000, ad unire le

nostre voci  in un immenso urlo di ri-

bellione; provenienti da diverse città,

diverse regioni e diversi Stati, ma tutti

in grado di far valere il proprio diritto ad

una vita sana e serena, lontana da

quella “bestia” che da anni pone le sue

radici nella paura e nel dolore di inno-

centi: la mafia.

Credo che nessuno sia in grado di

immaginare 200.000 persone che at-

traversano le vie di Bologna e nemme-

no di individuare fra quella distesa infi-

nita di gente un piccolo gruppo di gio-

vani studenti: ebbene sì, noi eravamo

lì a parlare, cantare e urlare insieme a

persone mai viste.

Proprio in quel 21 marzo a Bologna,

vestiti con magliette arancioni a mez-

ze maniche, rappresentavamo l’Istitu-

to di Istruzione Superiore A.F. Formig-

gini e la sua succursale nuova di zec-

ca a Palagano. Pochi ma di valore:

dopotutto con le gocce si forma il mare.

Abbiamo camminato per qualche ora

fra le larghe, ma troppo strette, vie di

Bologna, come un enorme fiume colo-

rato: bandiere, manifesti, striscioni,

magliette di ogni colore e con frasi,

nozioni o provocazioni (anche piutto-

sto dirette) impresse con l’inchiostro.

Una vera e propria sfilata con i colori

della pace.

Un chiaro e forte messaggio alle ma-

fie di qualsiasi genere: “Siamo stan-

chi di subire e tacere”.

200.000 persone (non mi stancherò

mai di dirlo) hanno aderito alla manife-

stazione organizzata da Libera per dire

stop a tutte le forme di violenza e agli

attentati alla pace ed alla libertà, ma

soprattutto per ricordare e far rivivere

nella propria mente una lista intermi-

nabile di nomi… i nomi delle vittime

dirette ed indirette delle mafie e delle

stragi di innocenti (come quelle di Bo-

logna).

Così, arrivati nella piazza più grande

della città, siamo stati accolti nella

grande foce a delta del nostro fiume

colorato.

Ci aspettavano nomi, nomi e ancora

nomi, che come melodie si diffonde-

vano a tono chiaro e pacato nelle no-

stre menti e risuonavano per le viotto-

le di Bologna. Troppi nomi, per troppo

poco. Vite di avvocati, giudici, sinda-

ci, parroci, studenti, bambini stronca-

te solo per aver compiuto il proprio

dovere.

Una situazione commovente che è riu-

scita a lasciare un segno nel cuore di

tutti i presenti; noi, in particolare, ri-

cordavamo il nome e il volto di una

povera ragazza di nome Rita Atria,
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Per far valere il

proprio diritto ad una

vita sana e serena,

lontana da quella

“bestia” che da anni

pone le sue radici

nella paura e nel

dolore di innocenti:

la mafia.

Tanti i ragazzi del
liceo Formiggini, di
cui è parte anche il
liceo di Palagano,
al corteo organizzato
da Libera a Bologna
il 21 marzo.
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collaboratrice di giustizia a soli 16 anni

e morta suicida dopo la scomparsa

della sua figura di riferimento, il giudi-

ce Borsellino.

Proprio lei, sfigurata e quasi tenuta

anonima perfino dopo la sua morte

(e non perdonata dalla madre per

essere stata collaboratrice di giusti-

zia), abbiamo deciso di rendere sim-

bolo del nostro gruppo, imprimendo

il suo nome e il suo volto sulla nostra

maglietta arancione.

Alla fine abbiamo ascoltato le forti e

commoventi parole del fondatore del-

l’associazione Libera, Don Luigi Ciot-

ti. “Chi non vuole una legge sulla cor-

ruzione - ha detto don Ciotti dal palco

- fa un favore ai mafiosi, la corruzione

è la più grave minaccia per la demo-

crazia. Purtroppo sento parlare di as-

surde prudenze e di un valzer di pres-

sioni e ipocrisie. Ma la corruzione è

l'avamposto delle mafie, sono due fac-

ce della stessa medaglia".

Così noi, dal nostro piccolo spazietto,

abbiamo udito il suo messaggio di pace

e di ribellione, le sue forti provocazioni

alle organizzazioni mafiose, la sua

esortazione al coraggio e alla lotta alla

paura che (secondo le sue parole) è,

insieme alla corruzione, l’arma più

potente della criminalità organizzata.

E, un applauso dopo l’altro, ci ha la-

sciato quel messaggio con il compito

di diffonderlo, come la coltre di pallon-

cini bianchi che sono stati liberati nel-

l’azzurro cielo bolognese.

Ora non ci rimane altro che il ricordo

di quella bellissima esperienza, le ri-

flessioni a cui ci ha portato e il dovere

di operare incondizionatamente per

sradicare l’albero secco della paura e

della corruzione piantato dai mafiosi.

Nel piccolo della nostra classe di Pa-

lagano abbiamo notato quanto, nono-

stante le diversità spazio-temporali di

diversi personaggi storici, molte “regole

etiche e morali” siano simili se non

uguali; a noi rimane il compito di se-

guirle, ricordarle e tramandarle, proprio

aderendo a queste manifestazioni che

spaventano i mafiosi e i terroristi.

Non mi resta altro che terminare ripor-

tando le parole di un mio “compaesa-

no” che ha vissuto una realtà diversa

da quella mafiosa, ma ha trasmesso,

in molti di noi, principi riconoscibili in

questa manifestazione del primo gior-

no di primavera: ”Pensa, parla, agisci

per la Verità, la Giustizia, la Libertà e

la Pace a favore di questa nostra po-

vera società moderna” (Don Sante

Bartolai).

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le ma-

fie" è nata il 25 marzo 1995 con l'intento di sollecitare

la società civile nella lotta alle mafie e promuovere lega-

lità e giustizia.

Attualmente Libera è un coordinamento di oltre 1500

associazioni, gruppi, scuole, realtà di base, territorial-

mente impegnate per costruire sinergie politico-culturali

e organizzative capaci di diffondere la cultura della lega-

lità. La legge sull'uso sociale dei beni confiscati alle ma-

fie, l'educazione alla legalità democratica, l'impegno con-

tro la corruzione, i campi di formazione antimafia, i pro-

getti sul lavoro e lo sviluppo, le attività antiusura, sono

alcuni dei concreti impegni di Libera.

Libera è riconosciuta come associazione di promozione

sociale dal Ministero della Solidarietà Sociale. Nel 2008

è stata inserita dall'Eurispes tra le eccellenze italiane.

Nel 2012 è stata inserita dalla rivista The Global Journal

nella classifica delle cento migliori

Ong del mondo: è l'unica orga-

nizzazione italiana di "commu-

nity empowerment" che figuri in

questa lista, la prima dedicata al-

l'universo del no-profit.

web: www.libera.it

Don Luigi Ciotti.

Fondatore e presidente

di Libera


